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Con il voto unanime dei gruppi comunali 

Approvato a Livorno 
il regolamento dei 

consigli di quartiere 
Il 19 e 20 giugno l'elezione diretta dei rappresentanti 
Le forze politiche impegnate per la formazione delle liste 

L I V O R N O — I coii.si»li di. 
circo-.e i i / io i i f h a n n o de cin
gi il loro r ego l amen to il 
consigl io c o m u n a l e lo ha 
d iscusso od app r ova to al 
l ' unan imi t à , al t e rmino di 
un ' agg io rna t i ! ed approfon 
di ta e l abora / ione . Il voto 
u n a n i m e con cui il rogo 
l a m e n t o viene va i a to , le 
d ich ia raz ioni .-.te.-.-o d. 
\ o t o con <u: ; eruppi pò 
litici h a n n o mot iva to il 
loro consenso , il c o n t i o n t o 
rea le nella c i t ta , nei ( on 
Mfdi di ( | i iart ieie, con le 
associazioni , nella cimi 
miss ione cons i l l a ie e nel 
consigl io sono la prova 
del l ' impegno, dello sp i r i to 
u n i t a r i o e l a i c a m e n t e con
sapevole del valoit» d e m o 
c ra t i co e polit ico delle scel
t e o p e r a t e 

In un m o m e n t o in < ui 
11 paese a t t ravei . sa una 
rielle crisi più gravi della 
sua recen te s toria , nelle 
scelte. ne<_'h a t t e d i , t m c n t i 
u n i t a r i , nelle motivazioni 
Messe a d d o t t e nel eot-,o 
del d i b a t t i t o e emersa con 
ch ia re / . ' i l'i-.-iigen/j! di 
p r o d u r r e uno s fo t /o con 
corde m d u o / i o n e di un 
a m p l i a m e n t o e rafforza 
m e n t o delle basi d i - m o n a 
t u b e dello s t a to , di u n a 
r i e s c e n t e capac i t a delle 
forze pol i t iche di s ape r 
a f f r o n t a l e 1 gravi proble 
mi del paese con sp i r i to 
cos t ru t t ivo . 

E' s t a t o ques to un elo
m e n t o che è emerso con 
forza da n u m e r o s e dichia 
razioni di voto, ed in par
t i co la re quel la del r epub 
b l icano Bosi. q u a n d o ha 
a f f e r m a t o che « è t e m p o 
di s t r ingers i ins ieme, di 

s e u a i e le fila e Mova re 
in ques ta coesione di in 
ten t i le forze per t r a r r e 
fuori il pae-e dal caos no 
litico, coesione delle forze 
pol i t iche che e in ques to 
m o m e n t o non "-olo una 
nefe.isita m.i addi i ì t tu ra 
una condizione senza la 
qua le non .->i può ne m i e 
s t a i o l.i a t ' u a l e sp i ra le 
né usc i rne » 

Il capo trruppo deino'Ti 
s t i ano Simoni , pur m i n o 
v anele) a lcuni nl ievi crii H I 
q u i n t o alla par'-- ' .oaz o 
ne di base alla consul ta 
zione sul rego lamento , ha 
so t to l inea to la ( o n t i e t e / z a 
del l a w n o evolto m i l a 
commiss ione decen t ramel i 
to e la reale capac i ta del 
consiglio c o m u n a l e di io 
eepire modif iche a n c h e so
s tanzia l i . nchie- , te sia dai 
consigli di quar t i e re , dalle 
associazioni , che dalla DC 
e dagli a l n i g iupp i poli
tici 

Con l 'approvazione alla 
u n a n i n v t a del ìesiolamen 
to, oceor ie i dovario, le for
ze pol i t iche denioeiaM'-ne 
PCI . P S ! . DC. PRI e P S D ! 
d a n n o un fondamen to uni 
tar lo , nello s p i n t o e nella 
sos tanza , al m o l o e al si
gnif icato che ì (.ondigli di 
ciico-^ci ìzione v e r r a n n o ad 
a s s u m e r e nella v i ' a politi
ca ed a m m i n i s t r a t i v a della 
c i t ta , c o n s e n t e n d o di af 
fi onta re in modo e o i t i u t 
tivo. concre to e sereno lo 
i m p o i t a n t e m o m e n t o del 
l 'elezione chiot ta . In co
s tanza il r iconoscersi nel
la c a r t a fondamen ta l e che 
viene a regolai e la m i v 
s ima osori lenza di vit e 
democra t ica nella c i t ' a . 

pur nelle differenziazioni 
e nelle esigenze diverse di 
cui c iascuna foiza politi
ca è p o i t a t n c e , può con
sen t i re . senz'i che pre-val
gano ìmpo- taz ioni apriori
s t iche, un utile, posit ivo 
e u n i t a r i o eonf ion to t ra 
le forze poli t iche democra
tiche 

I! 19 e 20 eiUL'no si ali
di a d u n q u e all 'elezioni di
re t t e se, come s; prevede. 
il p r e f e t ' o confermerà la 
d a t a indicai ,! dal consi
glio comunale , ed il 5 m a g 
ino ss api u à la c a m p a g n a 
e le t to ra le che. nelle in
tenzioni man i f e s t a t e da 
t u t u i par t i t i , sarà so
bria . si auspica l imi ta ta 
di fa t to ai :Ì0 giorni pre
cedent i il iy giugno, con
do t t a senza sprechi 

Tra gli miiK'gni dei par
ti'... t .n d 'oia . e 'e ài ior
inazione delle l i i t e di-i can
didat i e dei piogi an imi , 
def inendo a t t o r n o a linee 
ed uidirizzi L'onerali : con 
te miti - p e n h e 1 ( he la vita 
e la K-ahà di c iascuna cir-
eosei .z.on, ' e.-,--r.me. facen
do .-.catui n e quindi prò 
g ì amin i e piopo~.te dal più 
lai no confi on to m c o n t i o 
con ì c i t tad in i 

In ques to r a p p o i t o ci ' 
teieiin: forze poli t iche, ed 
una reale disponibi l i tà al 
dialogo i i s iedono le più 
concre te possibil i tà e le 
condizioni perche la costi-
tuz .one dei consigli di eir-
eo=oi ìzione seL'tn un mo 
m e n t o di u l ter iore cresci ta 
dei pioeossi un i t a r i t r a 
le foizo polit iche. 

Mario Tredici 

Discussa 
all'Isola 

del Giglio 
la vicenda 
dei fanghi 

rossi 
ISOI.A DKL CICCIO - 11 con
siglio comunale ha preso :n 
M i n e la nota \ t e n d a con 
cernente il piano .Montedivm 
teso ad ot tenere l 'autorizza 
7 one. da par te del muus t e io 
della M o n n a rne rcanu ' e . per 
la nuova discar ica dei « fan 
gin rossi * prodotti dallo sta 
bilunento del b i o n d o di ti 
tatuo, nelle acque al largo 
dell 'Isola del (ìigl o l':i di 
battito seguito da un folto 
pubblico .sensibile ai |Tob'e 
mi della .salvoguairiia del ter 
r i tono e de l l ' amb 'en te che 
nell 'iiola rappresen tano le n -
-,or.>e economie he pai uiiixir-
tanti . La comunità del l 'wVa 
\eele nella ipotesi della Muti 
tedison un elemento di nnba -
tiva ai fini dell'ine.r« mento del 
flusso tun - t i co 

Nel corso eiella -eei ita il 
consiglio comunale ha pre.->o 
:n e>ame lo po-»sib:! ta eli co 
st .nursi parti» civili nei con 
tronti de costrut lor . dell ae 
roporto | X T aerei eia tur ' s ino. 
ubicato nel t e i i i t o n o ri- (ri.in 
muri , la piccola isola sento 
coni|X'tenz.a e elimina le* del (ii-
gho. Si t ra t ta di un'avio sii 
per l ine costrui ta alni-av amen 
te .su un tratte» di ter reno tira 
» p.u suggestivi e su cui la 
regione Toscana è autorevo ' 
mil i te interveii ' i ta | x f eh e 
eie;e la demolizione non so.o 
eli ei'iesta o'X'ia ma di tutte' 
le \ ilio costrui te fuori da orni: 
u g o l a urbanis t ica , ch.edei^lei 
ne-! c«m»em|M il ri:>: i--;no del 
la .s,uiaz.ione ami) t n t a ' e . 

A Santa Barbara nell'azienda della SAV 

IN PERICOLO IL LAVORO 
PER 30 BRACCIANTI 

LIVORNO • Si profila in queste ore una soluzione 

Verso una svolta 
la vicenda della 

Cassa di Risparmio 
ì 

E' siala messa all'asta la proprietà - Come mai l'ENEL in questi anni non si è mosso \ L'Associazione Casse di Risparmio toscane d'intesa con la 
per l'acquisto dei terreni? • Una tappa obbligata per la presenza della lignite ; Banca d'Italia garantirebbe la copertura dell'ammanco 

SANTA BARBARA - .< L 
ENEI, ha meròo a .sixiqueidro 
il no.stro :« i : i to i .o . non pao 
ella n'eie.ssir. i . eie. no- ' . 'o .a 
\oioi> < iNii.i t e n d i a m o . m o . 
te le te-m., ter re de.ai Sav e 
de . . 'ENEL Ca l t e . . . htiiac.o 
ni. cen t ina ia d. \ o . a n t . n . . Ma 
Ilio a .-xin\r B. t lUr i l , U.t 111! 
tni.s u.o p.te-e del.a \ a l . e de . . ' 
A m o C.»i, _r!.da .a piopr .u 
r.ibb.a e- un -nappo d. t l e n t a 
bra.-v.ant ' d o l a S.iv. la .-<> 
c e : a a j . . c o i ! del Val l i amo 
m ' L i c i a 1 : di i .cenz.anu :i:o 
1>J:\ he e -.tata mt%si tu', a.s'a 
eia. p iop i .e ta r i Un l a t t o e - i t o 
non medi to nei vat-to panora 
m.i de..a cr.hi e d e a di.sgte 
>_'.!/.one de!i 'at ;r :co.tu:a ri:»t 
\ o \ i pero non e t u f o co.si 
drei inin. i t .camente se-mp..-. e 
Vedaiino pt re he. 

L ' anno e .. liitii». 1 ENEL 
a c q u a t a dal la Finanz.au ai 
i( I*i Cen t r a l e > lì pacche t to 
«zion.irai d< ..a nimici . i ci: 
S a n t a Barba:.! , da cu . prò 
v i ne .a ..iili'.e' neii.s.s<i!'ia 
per a m e n t a l e la v.cina ceit 
n a i e te: iiio:-.etl . ' .ci La F.-
naiiz.a: a oltre* a n c h e la riav. 
ma non c'è n ien te da la:e*. 1' 
Ene ' non la vuol* Mota o d e ! 
'a tavola .a .so. le!a a.; ' :<.oa 
\ : ene ae-qu:s;ata da un p: i 
i a t o che non d.me>»tr-.i g : an 
de nitere-.-ce p.'i l 'az.enda al 
pun to eh eia h . a r a i s ; pai voi 
te d ispon.b !e a r .vendere tut
to. a l l 'ENEL o n eh : a l t r i 
lo volesse S e m b t a un'ex ca-s.o-
iif tl.ì non perdere e ! In*.or.! 
to; ì. m.sieme alle onran.z.za-
z.on. Miiei.i.M.. -i: muovono 
p - r .-.p 'Ue . e 1 Enel eeli'.i. qu . 
•-:<> ci. ' u ' t . t az .enda 

S ino pa.s a*. '_' a.in . i.t 
S a , e sempre i : vt-nd.la i' 
ENEL ttoii .-> e mo.s...i ma <. •• 
i h. .o ha tief.o pa e •. hi . 
p:\-p . e ' a : a!1') .-.no avv.at*i 
sor.-- ì i . r ' . i ' . ' . i con un 
gruppo d. .e quiit ' iv : me-, 
t a n t o :> i •on i .nc .u .c . av reb 
oero ea ' i d .dan ien te d.; h .a r i'<> 
di voler n d u T e d:*.t.st.cenv:i 

te .e! fe>:/«! i.e\oio ne. , aza-n 
ei-i u ' i . u i . a S parla d. spe/.-
/ '*•',t:e '.e pie-piivta d: ut.i .z 
/-(le ' e i i e l l IO! tll .s.s.1111 JX'l .« 
.so u pa.-.'or./.a. e d e g r a d a l e 
u . ' e : o rmen te :n ul t ima .ina 
l..s.. Tu*'o i. p . i t t imon o .1^:1 
cello e ie 'a zo'in Davvero un 
1>.-1 : ..-.a.ur.o 

1 i . i i ' e e '-' *s'.! .-».•.elll. <1*'. 
,i'i b r . n c a n t . che pi*, un 
noi i i i i h a n n o o M i p a l o l a 

.' eiula c>[>' imono v h:a ainon'.e 
a : a h b t. : d .sappunto. la 

\ o o : i : a d: .o'. ' .iie con t ro ma 
n o . - - .-specula::\e che dein 
n e f g a m o I'CKV apazione e .a 
p . o d u ' o n e S. r .eh ' t inia brìi 
.scaineir.e :n e-au.s.i l 'ENEL. .--: 
eh.evie un .n te : vento de.ia He 
gioiie pe: p i o m u o v c e t i a t t a 
t ve ( h e .o ' i . -e i t 'ano a i . ' en te 
.stautle di etcciu..staio 1 . n ' e r a 
prop" e tà 

Qua (.ano può d.re perché 1' 
ENEL dovreb lv coni pi ci re la 
S.IV'' I motivi .sono molti al 
meno ' r e li ve*d!obbe a n c h e 
u n c i e i o P. ino. jvrc l ie pt una 
o 1». l 'ENEL .-aia «•o.-.tretUi 
ad a q u . - \ r e : •«•treni de.la 
a/ onda a i : o a Perche ' ' 
M o t o .-empi.(e «'e la l.gnite. 
r.e. :):i).-.-:m. a n n i cen t .na i a 
d. «•••ei!. del 'a Sav .saranno 
« ^vi 'ntr. i t . v P'i" «t . trarre il 
m.i terale. Ixt log.ca p:u ole 
m e n t . n v avieblie voluto che . 
.s.ccoine* i te r reni a n d a v a n o 
compra t i , l ossero acqui.stati 
t u f . .n una .so.a volici Se 
concie) hi .saiebbe cosi .-.a'vata 
un'azzenda prexiuttiva di c'ir 
e*a 1>00 e t t . i i : d: t e r r eno ter 
: . . . - . -m> •••neiido un i t e '.•"• 
terii* <.\.i --e.ivaie e quo..e di 

. (i.- I1 ..M ' -'. 1 lV.ei'l'e t )T 
'a • o • . a ' •» le i a pi acluz o 
tie Te tzo non < <*rto .n o'eii 
>ie ci: :ni|)«>!;a.i a. un t c t n ' o 
. o < o.si va.-'o .-arebi)-" d.ven 
'a"o d p ibb"'. i prop.' < ;à. 

i> .ui* ndo p.u «ige\olt la J-.-^'.O 
!".•• ei-s-o *:ai vi «• c'.\i,j.*.a*:v. 

i X...: i • i. o e .-o ' a una 
« e»).).'la .*.a d. ir a . m ' . p-*: 
eoi ' ' \ar«* : '••••! "il . d«>! i 'ENEL 

S leggevano al tr i ceif.e... 
« no ei: l .ceuziamen' > « il la 
\ o r o d. t r en t a caPi la imgl ia e 
m.iiaCv a ro » « Evit ;uno lo 
.spe/zef a m e n t o de : te: reni 
del .a Sav • La lo:tei dei hi ac
c a n t i è .solo all'.n.z. o. è de 
.s 'mat.i ad .nve.stire t u t to il 
mov -mento Mudava le dt'lla zo 
n.i. g.: en t . UK.<Ì'.I. le forze 
!>) :• che1 e ftCK al : Ixi -.txK-e-i) 
noM può e.sr-ero i he uno ''eie 
qai.sto delle t e n e eia pa r t e 
de ' l 'ENEL e la ge.st.ono eoo 
j>e:ativ..s*.aa de . brace an t i a.s 

*>0, „!' ! 
L'ita .sco:iL! t.i su questo 

fienile non ha!ei>i)»'> *-olo una 
iKittut.i el'aiie.sto e o ' T i n g e n ' e 
e •ran.s.tor.a 11 re\i i]h ' :o jiro 
du;:.ve» del t o r i . t o n o d.s.se.sra 
to eia.le e-v <i'.azioni e uno de: 
iiixi. da t icogliere ix>r g a i a n 
t ' i e l'iK-vupaz one di cen t .na-
.a d ÌV:'!-O!1I- cpiandct Ini 
t a n n o t lavor delle miniere 

Valerio Pelini 

A Pisa il congresso 
della CGIL scuola 

PISA — Ne: g.o: n. Iti e 17 
a p : \ . e .-: .svolgerà il 4. con-
gic.s.so p rov . i i ca l e del t..nda 
e .sto S u o a C C ì I L li m i L ' i i s 
M) i ivia uogo ìeìl 'au.a magna 
eli !'. : '•• '(! ' e ì () . ' ìdu.-" •' 
«' . E- o ..i.eì.> ti i \ ' uv. /> ( v a 

Conte.--.l Ma ' '.el< i 
A ..ivo-.. , he -a ia ' l ' lO con 

< !iis. tial M-g:et.i:.o 'eg.on.ile 
ti M a.:o d' . a Cf ì IL N no 
C'i-eca.ii) si-::o .-*a*. i'\\ 'a ' . . 
. j u r " : : dcuoce r . . • . g.i e : r 
lo • i . :app:e.- "T i . r . d ",'.. 
.s-.a.i-- :• mici, ed un \ e ^ 'a - ' . 

L l \ O H . \ 0 — Se-mbia ni mai 
giunta aei una s v i t a de*cisi 
\ a la \ :e onda della Cassa d: 
Risparmio di L n o i n o . sotto 
po-ta. da oltre un anno, a 
gestione commissar ia le da 
p a t t e ciel muus t e io del Teso 
io. dopo che fu list unti ato un 
« buco -- eli 1M imi ardi frutto 
di una gi'stioiie scorret ta e 
Clientelale. all 'Intel no di una 
polit c i creditizi,» largainente 
Iliadi guata alle esigenze di s\i 
luppo tifila eeoiHiin.a hvor 
iiesf La gf- t ione commissar ia 
le pare abbia consentito di 
r ecupe ra re solo una piccola 
pai te de l l ' ammanco, leudeii 
do e osi ni e t s ^ i n n un intei 
vento es terno pei e-re-.ue con 
dizioni solute -u'r la i i p i c sa 
ed il riec|iulil)i io degl'istituto 

La .soluzione che oggi si prò 
fila investe l 'associazione elelle 
Casse di r i sparmio i tal iane. 
che d' intesa e on la Banca d'I 
t a h a . ha predisposto un 'ape 
razione the? prevede la messa 
n ei'.sposizioni- da pai te del 
la ft-.lei azione toscana, della 
cope i tu i a de l l ' ammanco Di 
Conseguenza, le !l itane he e 
cioè la Cassa eli t i spa imio di 
Firenze. P i a lo . Pistoia. Lucca. 
San .Mimato. Pisa. Volterra, 
C a r r a r a e- la Baiu a del .Moti 
te di Lucca ve r ranno ad a s 
solveie faio a'ia i ostruzione» 
del capi tale v e r -a to . liti Ilio 
lo ,!( ( | . v i> in Ma v 't.i ù 11 i-M 
tute» ì\\ oi ne-i . sia ca.e'* e oli 
co l l i lido a'1 .nt( i'i a ' eie- eli I 
c o n s t i l o dei -•>•. i. a t tunlmcn 
t.- (.iiinpiisto di 7<i un min i. -'.». 
- i tpratu ' to, a Lvilio di e misi 
gl.o ei: a m m lustrazioni* nel 
e|llale. si d u e . p i i c i n o b b o I.» 
tendenza a e olio-, a r e propri 

lappi esentanti di fiducia e do-
\c- avrebln-io una M-lu-Kciant'. 
uuiggioianza. nove pitsti su 
lineile • Le decisioni vengono 
preso in e-ueste ore . dato che 
è s ta ta annuiie-.ata jx^r vener
ili l 'tissfuiblea dei soci della 
Cassa di r i sparmio 

In rappor to a questa situa 
zinne, e innovata dal sindaco. 
N.iuiupici i. s è svolta una riu
nione con ì rappresentant i 
della PioMiicia. eie ila Camera 
eh i o m m e u io. ele'lle forze' poh 
t.che demncla t icho a coite lu 
s one della quale è stato e-
IIU'SSII un eoinunicato m i qua 
le- si . i f t e imi t h e .t dopo una 
un.innne e-eiiisuier.izione en t i 
c i c i r c i l'odg proposto a l i a s 
-emhloa dei MIU per venerdì 
là. che pi esclude totalmente 
eia ogni dnveioso rieolle'ga 
mento toinia le con le circo 
stanze t h e hanno determinati! 
I.» gesfiene commissar ia le . 1 
eocivi-nuti hanno r iaffermato la 
pi osa di posizione unitur.a gè» 
: orali ' sul pr-ibVma • ei n 
pai t i olai e 1 i la necessita e h*» 
1 indicazione di nuovi sl(( • n 
-ponila a cri teri di sivuia coni-
peti-nz » e rappre-sfiitatitivi 
tà degli interessi social, ed e» 
i ntioniu t della città di l.ivor 
no in rappoi to con gì. enti 
livornesi in teressat i ' 2) che- le 
necessar ie modif.clie s ta t ina 
i .e asMCti-niio .significativa
mente un e levamento della 
ì appresen tanza del comune. 
dell.» Provincia , della Carne 
:a di Cominci ciò e che tal i 
lappi e-entiinza tiovi successi 
va e onici ma nella coinposmo 
no del ricosti tuendo consiglio 
eli amminis t raz ione . 

m. t. 

Negli ultimi dieci anni 

In aumento a Rosignano 
la produzione agricola 

Le prospettive di sviluppo legale alla programmazione • Forte incidenza del patri

monio zootecnico • Recupero delle terre incolte e commercializzazione dei prodotti 
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In autunno 
le elezioni dei 

quartieri a Pisa 
P I S A — Le ek-z.om per la 
i io in .na d e : ecu.siL'li di c.rco-
.scnzie.tie ne i c o m u n e d: I\-.a 
M svo lge ranno nella t o r n a t a 
e l e t to ra l e di a u t u n n o I-i r;-
c h ' e s t a . a v a n z a t a dalia ginn 
t.i perche- la cr t isul taz- . rne •;: 
t enes se il !9 e 20 giugno d: 
q u e s t ' a n n o , ha r i s con t r a to il 
p a r e r e n e g a t i v o del Pre fe t to 
c h e . a s egu i to degli accordi 
Avvenuti t r a il m i n i s t e r o de
gli In t e r r i , ed i p-» rtit: poli-
f.ct a livello naz iona le , ha 
p ropos to d: an t :c :p . i re la ccti-
s u l t a / . r n e al !2 l't g'.uciio 
D ' a l i r a p a r t e la d a M propo
s ta da l p r e f e t t o è a scaden
ze t r o p p o r . ivvic .nate por pe r 
m e t t e r e la preparaz tc t ie ade 
sruata de 'h - e lez .cn . D. qu
ia dec.sicar d. .sl:: tare f n o 
ari a u t u n n o 

Sul la propot-M ci: a u t u n n o 
•v e t ' o v a t o d ' . t c o r d o •••"-.•. te 
i! p o r t t t o repubb' .CMHO cito 
:n p re . - e i t t l / a a ve', a i '-;1"' '""1 

perp .es- . - . i -.•!"".! o'.ip.'.'".in -
t.\ n. a T -..'.-e a i ".:»: i i re i -u l 
t a z riti1 e l v t o r a l e 

R O S I G N A N O — Quale svi-
"zuppo può avere l'eigr.eo'.tu-
r.i nel c o m u n e d: Kos ' jnano? 
PiWi.umo s"!iz.'altro d . re che 
v. sono >• ccndi7.on. per unti 
suet espans ione cons ide ra to 
c h e l 'esodo da I n te r ra , s e b 
bi*ne non a b b a man:fer.tiito 
forme d vei^e d i ' re.sto de.la 
p-ov.tii .a. non ii.e «» »ers»'o 
Io te.rz.i de ' S'"*:OÌV 

Bast.-» c o n s ' d e m r e c h e es:-
s ' ono .me ora :»-<T a / , onde 
(igr.cole ne..e ej:ia.. . vo.l. ' .a-
lòr. d r e * t h a n n o un p-.-i> 
notevole e Mp-.ire ^ontano 
loessatura dello .sv.'upp.» SÌLT.-
colo de l l ' in te ro t e r r . to r .o e o-
m u n a ' e . Ne' u l t .mo decen
n io s: è a v u t o un inc remen to 
della p rodu t t iv i t à grazie nl-
r.-^.'.)insione del la mecc-ii .z-
.taz.one .a qua •* :vio con ' i 
re. a ln iono pi r .» in . i . ' j .oran-
z,» delle t r a f r . c . su una p ò 
tenza smirola . s t a l ' a to d. 
:»(» •0HP c h e c e n s e n t e uno 
m nore u s i f a de'. 'e p-irt. ni' < 
< a:i "he e ou '.id u n e n:a„' 
g.<»'e pol .edr ".:.< "•'• s *." .z 
I ' rie orso a"":rr .ea ' ora- s e 
i .-levo l ' i : i .-:::n i ai:* : d b .e 
-.a v i l ' i ' ti t ' . l 'or . . ) a ' '"° 
e;*;,r. .» Miier : . e .ri . . ra 'e. so 
:i i -v . r ' o •:"- t P- •"•'• "•< "•'• 
(!••.•• T ! " iv i un » n r e o 

u o e'.-
i . - . - • • ' : !" 

co-s 
'.» : 

d acqua 
o.-:r. iz i".:-' 

PISTOIA - Da lunedì prossimo 

In cassa integrazione j 
116 operai della Franchi; 

Mo'.:: r o . » : : : de ' a pre-Ti 
d: f " v . e . ".•-::< -> "•• 

> '"t: 
e . 

PISTOIA - C.t-s.-v.ì n i e j r a z . o 
r e a:t ne a. a Kr.ile'... Kr.i:. 
c u : L-i -:.a d: : : :c i .e s'.luaz.o ' i :. ::. . i - ' - - . . . , " . , . , . 
j v oi-cuxiz-.onale della prò- i vero a o i i i n d e n o .-. .avi .a . . . 

•..tie a o r i r , . , O M an i . « ' : ' • " ' • n. > • n • ' - • - ^ • ' VI'li'..< 
U le: 're :vv o. •- o ti e OOM"!.-* 

SI") no - noltre s: p r i . ••'.ir::* ..:o rtre.-o da l la d: , , 
r e / . o :v iM. ' :m-Jor :a : i te .-tabi- ' t e a . c u r e .-..o?«z.<\-. . i. •_• . 
;t:-.:« :-.:•> •t.-s,.'.e"o:a:o:eJe :n te ! z : . : : - I n -^a s e.---» . - . - - • . , 
ze.-.-.i l'.S o : v r a : de . .-e i o . e °- • • ' n •• l - - ' • - ,.'^ .. I 
r v . . - i (Diir: a : 35 aer cen to ] ca ta r i e , d: a v e . . a ^ • ' ^ " . ^ l 
d e l . - n e r o c r a n i c o , e p r . v . j e". : : r .p . . : . - : . ^ r - t n - o v . » . . . . 
5*-:r.-me c i e l i . add*."i a: re • r, Uà- o . . : . a . ? . 

T . i " . q i*v : •• * v • * - ° , 
•>•• •- - • '.' ". e .• " . •. a.'A"1 i 

d: b t c n . d: racco.to. favole
rebbe l'uso del s ' s t ema irri-
guo T ra le infru.s trut ture 
t i o b b a m o segna la re l 'esisten
za ti. o l t re 37 km. di s t r a d e 
v .c .na . t h e aug .un t e a quel
le connina'. , ed ex t r a u r b a n e 
fo rmano ' r e qua r t i del l ' inte
ro s'.- 'emn v.ur.o del cornu
t i" Pe r ciuanto r gua rda poi 
.e ab . t az o:v rura! . va rile
vato chv solo ;1 60 ' , e in 
condiz.oti ' soddisfacent i , il 
10', .n s'.-iio mediocre ed il 
'.-•"-•tante :>0',' tibb.Mtgna di 
opere d; oon.-o..da m e n t o e 
t r a s io rmaz ione 

I se t tor i c h e Assicurano 
• a t f . v . ' a oroxiuf * iva e c h e so 
n o suseett'.bi'n d: in te rven t i 
m .g ersif.vi sono quelli del
l'» trod.z/.onal: col ture erba-
oee c h e nel 197fi h a n n o assi
c u r i l o un prodot to lordo ven
ni b.le d. un ni:1.ardo e 405 
m:l :on: e quello / o o t c n i c o 
eh»» d snone d: 1100 fa t t r ic i 
i ' 10'i del p a t r . m o n : o 1: 
•.o'Tie*sei che form.sceno an-
' he una forte r duz:r*ne dt 
c i m e p re s r a ' a per la r~.le-
v itit-"1 nre.-enza d: cani d. r>\7 
: i eh . i t i . iu Nel .settore de-
,• : e,-, il pò. s. c o n t a n o 234.5 
i i p . vhe ;i .v.:uni:i(i una ri-
e-'rr-i 'n n-oduz one d: ln*te e 
forni i :rr.o Qu*»-!''. o t i .v i 'A 
:>o-rehb' e.-«ere ni . icz .ormen-

iir.jan. 'Z'ita a -S ' cu rando 
< •«--: .n.eent: p"oduz:on. ca-
r>»«. :• L» <i"f.c *»r.7a r.e "a "a-
-. - • • . . /« : ; • la perdere .orza 
n i r ' e t iej" iif-qu :->r.''. spe-
c i n . e n t e -r.e'..\ noi>">'.!7:or.e 
••!-•-• a Inc . : r e l'-.i-.'.wo d"-
_'•• ".'1 e " . i r d t - r r e n : non 
. ->* • -.a», c o i d - i i o n b '-.'a d: 
.. .-q: e *av o" rebb"- "o svilun-
;>"> ci *".-i..eva:r.en*o del b^-

\ ' ,-. p s " <..••*,-.-.• d "•' e co" 
-".-e •• l".- '- .>'• •f;!'" a " e 
•.:'. :.-' - • «'. " • 1 - . : . *n~ • ' <>r.c 
": ;> "1 ,v>",•.•"«• del poT.cdoro. 

« n-> (.••»»"dono ur. m ' c r . ; n-
•::• :"•> e h " DUO e.^-ere hi-sato 
.-o • •- ì forme assoca:.•.••• e 
e v i r^ - v -* .-".••• Lo -v " in 
;»> e'-' 1 i ; : : "0 ' f j ' . i e H o -T.a 
"•• e . ' . T O e n e i ' ' al .-."•"ore 
• - ; - - " . . o. . v i v a m e n t e oer .". 

. - t 

Iti-.-.Olla 
c ."' '. ' « :-. 
* i"» " :i.e " •» e -- : -. 
i e. . -v.-:-"1 d. 1 -. .o: 

, .- - . . I U O : e.... r . . :n. :e e 
in j ha e - . : : : : i 1 .:r. i rcr .o " 

t <• : : : r i r e . " . lo. i re <ÌJ ' 
i - s - > . - - . -

» . . 1 ' 

: "o :-

p . . r i . • .-ira or.. e-'o : 
<v'.r.»":r». .:::<>» . o o . : . : e . •• , 
b-^ia: :.•> iii3-jazz-.no c<:p--
I . i . o r e r . i n o a p a : : : : e da 1: 
r . e i : 1S e : e r c.r.-1 : r : :::-
se. ^d or i r ' l i r..ì< " e d. -4 ori 
ce ' t . r r .an •»'.: 

M a n vi! : l a . o r . ier i : 
t e n u t o :m\a.--t v.b.-» e ;••- . : ro , 
u . i o r a d .-.-..s.^.vo Lv . m a " . 1 c i e d. e :.-M«:re _•».-..• 
r..i una dele.v..v.".e e.--, e .v - ; -vcv»- : -» Q J « > - : : . - e r . o . i . •-
s.i.:o n : f a b W . ha e-.10 • i \ s a r a n n o .no. :-o .. r ' - " ' > ? -
« . s m d a c o : t e m i . n : d--l prò j t o -a cu: .-: d . -ci terà ..• n re -
blerr.a ; -*'.r.i» r*:'.rs:.*i-.a n sede fr.r.r. 

La d:rez-.one a - e n i a l e h a l r.ovo de . vr.- . trat to az .c ia . i •-
«:fermi:v-> one '. » cavs.1 :n:e- [ . . 
g raz one r e - i niWvs.ir.-i i 
pi r a cid.i".» de. i dcrr.an.'ii 
e \ : r a del ny o.i e .a i rodu / .o 
r.e e esr tor ta ta > 

Domenica a Pisa 
r.e e esoort. i t . t i : r .' >i p .v i . . . 

cento sopra: atio :i~. rae-i j connresso provinciale 
S ^ r n e y ^ V i li/'altr" • della Confesercenti 
re la n r o i u ' i . n - a: c i i n b : • 
rra-nt: :n t f rvi r.-.r: ne..a v'.v ,! PISA - D-:r..-:-. . i 1. a ? r e 
m a n d i . r t c r . i a I 1 Ó I . M M : : . ! n» ' - i o : i ' d-» ' » - i m e : . , d* 
p. i . p i c i a ' i i i a a l to del a vo.i , > r a . " < ' J a P .-.• "••'.» .1 
g . a n t u r a che h a .nve.it.:o :. I se.v-r.do v 3i»re.-,-a p o v . r . c . i 
m e r c a t o ce. le fibre . - . ' iV . eho ' le dell:. c o . . ' - - . v - - : v 
h i . i n o d i n i.ic.ato la p o i f . c » [ I lavor: ver: a.: io cip. : : a 
d i d-.-intpe^no de l ' a diri zio j ni:«:t.na \e.-*o a :• e .-. u v . 
©e q u a n t o a : . : "iiive-tini-T.ti e ' o adi r a m . o :.'. -..rd-t p> :r.^ 
•U'occupaztone. . r - c r o 

"niki* s'.- i' • i r e o 
"lei sp- r - d) "e u".» li.u pri> 
f e-', i co"ar--ir*.7io-^ t ra ". 
riri--d*:"*<v •' e : -n-vs-i n-r.er. 
• • • ; - - • e- cirn- '-*:." " i rvir 
• co i r - ner i i r i r i «' ):•• nel 
( I ' T . u " ' ' . o r o d o " . 

P v (-••:«:•*"» ~ z ì ' .J-i 1 se" 
•-r,-. rj ." . . e .s- ' i re . ! , ' r 1 : i " ' 1̂  
:--~-i ••> ' ' \ ti •:-. ii.u r i7 .o 
" i •- .-." r-'.v» e (i.'.M da" s 
,-" v -o ' i".» e"*- ••»!"•*reb"*y» 
<i"f re -.:i vi" i t a ITO li'""."'-
--.r.do . f c - 1 ri-' FEOGA 
''-. "a. ì.s--;-i « ««a muovfii 
• * s i ,-.s,.-.s-.- v , de: o re 
•1u" •>- •izr.rol. l.vcrr.e> . ohe 
a R e - Tn- ::o con'* o t r e 100 
.-o~. cor. la m e s s i .n fu i z .o 
:-.e rì. un t n n ' o o *s-«.-ale 

A t r i col tu-a d i q u i " f : e e 
r.% .% o i - l l a d« '-i v te e h - r.e'. 
:->7--: v » <i 'o ur. r » r d o " o 
l.-rdo d: 8'V> rr.. ioni ifra v i o 
•- uv-- -ii : (-.(Vii L»t «v.'.uo-
p i do". v " " o r e «2T--10 re> 
-:• - - T i - .- e g r o n i u r . i pro-
r r i r r . n . >/o::c- a 1 vv'.o re ì .o -
:-':'•- a~: .c- T V i u n n o d: 
s-.-.lu'jr1 -••-"' i' . d. corr.riren 
- s- .s /-./ '-^*^a,• e .r.*er i"7er.-
di ' . : . i h » <\c:-a avere nell'eri 
-,-. -,1-1's ••-, n j r . M d^t»rrr:.-
r n - . ' e f.»' arr.rj *o della -re 
.-• o r e df le de leghe recio-
!-. l". 

Giovanni Nannini 
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Quattro 
per cucinare il baccalà... 

• • • • i diversi 

Baccalà alla livornese 
Ingredienti per 4 persone: 

Baccalà già ammollato: 800 gr. 
pomodori pelati : 1 scatola da 250 gr. 
2 spicchi d'aglio 
1 bicchiere d'olio di oliva 
farina 
sale 
pepe 

Asciugate bene il baccalà. 
spinatelo e tagliatelo in pezzi della 
lunghezza di circa 10 centimetri. 

Infarinatelo. 
Mettete intanto in una teglia 

l'olio e l'aglio:quando questo 
comincia a prendere colore buttate 
il baccalà e fatelo dorare da tutte e 
due le parti, muovendolo spesso 
perché non si attacchi. 

Salate (se occorre), pepate e 
buttate dentro i pomodori pelati 
che avrete passati alla molinetta. 

Fate bollire ancora 5/10 minuti 
e servite caldo, possibilmente 
nella stessa teglia. 

Baccalà e ceci 
Ingredienti per4 persone: 

baccalà già ammollato: gr. 800 
ceci secchi :gr. 250 
2 cucchiaini di bicarbonato 
olio d" oliva 
sale 
pepe in grani 

Mettete il baccalà in acqua salata 
che bolla appena e tenetevelo per 
non più di 10 minuti. 

Tagliatelo poi in grossi pezzi e 
privatelo delle lische. 

Condite quindi a caldo, con olio.. 
sale pepe appena macinato 
aggiungendo, se lo gradite, qualche 
goccia di limone. 

I ceci vanno messi a mollo almeno 
12 ore prima, in acqua fredda in cui 
avrete sciolto il bicarbonato. 

Prima di cuocerli sciacquateli e 
metteteli in una pentola di coccio 
coprendoli con circa 5 centimetri 
d'acqua fredda. 

Poneteli quindi sui fuoco basso 
e cuoceteli a lungo a pento'a coperta. 

Condire a caldo con. olio, sale e 
pepe appena macinato. 

Baccalà al pomodoro 
Ingredienti per 4 persone: 
baccalà già ammollato:700 gr. 
pomodori freschi : 400 gr. 
1 bicchiere di vino rosso 
Vi cipolla rossa 
2 bicchieri d'olio d'oliva 
sale 
pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo a pezzi. 

Mettete in una terrina l'olio. 
il pepe, il sale e fate marinare 
il baccalà, per 3 o 4 ore. 

Trascorso questo tempo, togliete 
solo metà della marinata e mettetela 
in un tegame con i pomodori, che 
avrete prima tagliato a pezzetti 
dopo averli privati di buscia e semi. 

Aggiungete anche la mezza 
cipolla tagliata a fette e il baccalà. 

Mettete il tegame sul fuoco e 
lasciate cuocere a fiamma 
bassissima per circa 2 ore. 

Durante la cottura bagnate coi 
vino. Servite con il suo sugo. 

Baccalà fritto 
Ingredienti per4 persone: 

baccalà già ammollato : 800 gr. 
uova : 1 o più 
farina 
olio di oliva 

Scottare in acqua il baccalà e 
togliete le spine e la pelle. 

Da parte preparate una pastetta 
fatta con farina e acqua tiepida 
(badando a che resti sempre 
piuttosto molle), a cui aggiungerete 
un uovo intero (o anche più, a 
seconda dei gusti). 

Tagliate a tocchetti il baccalà e 
passatelo nella pastetta. Quindi 
mettetelo a friggere in olio non 
troppo bollente. 

Servitelo cjliio aggiungendolo 
se lo preferite qualche goccia di 
succo di limone. 

Se volete invece delle polpette. 
sminuzzate la polpa del baccella. 
fatene tante polpettine che passerete 
rt-iM p'"ìst"ttd e friggerete come sopra 

...e un m I I I conveniente 
per comprarlo. 

Nei negozi Conad.da oggi al 15 maggio, il baccalà è in offerta speciale. 

Baccalà farnese prima qualità. Filettoni di baccalà norvegese. 

Pezzatura media 

Pezzatura grande 

al Kg. L. 

al Kg. L 

2.000 
2.100 

Pezzatura media 

Pezzatura grande 

al Kg. L. 

al Kg. L. 

2.900 
3.< i t i 

Questo è possibile perché i dettaglianti Conad aderiscono al movimento cooperativo. 

• - i - » tT-fl-uM 
:' ^ ' - ? 
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